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a cura del: Coordinamento Banche del Tempo di Milano e Provincia - Via dei Transiti, 21 – 20127 Milano – c/o Auser

Telefono:   02 2618006 o 339 1453 112      E-mail:  bdtmipro@tin.it        Sito: www.banchetempo.milano.it
 (Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle 10.30 alle 12.00 siamo presenti in sede per appuntamenti e risposte telefoniche)
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	Puoi destinare il 5 per mille dell’Irpef al Coordinamento Banche del Tempo indicando il numero di codice fiscale: 97265020152
I primi dieci anni 

delle Banche del Tempo 

del Coordinamento di Milano

 e Provincia:
Buccinasco

Legnano

Baggio

Milano sud Chiaravalle

Peschiera Borromeo

e molte altre ancora.

Ci aspettano grandi feste, UNO SCAMBIO INTERNAZIONALE e un Convegno Nazionale a Baggio.




Progetto Città di Citta

La nostra Associazione ha partecipato al Bando Città di Città proposto nel 2006 dalla Provincia di Milano.

All’inizio di quest’anno una commissione formata da nomi prestigiosi della cultura ha scelto fra le     259 proposte presentate   10  progetti, selezionato   23 e segnalato altri 9  progetti, fra cui il nostro che sintetizziamo qui sotto.


Le banche del tempo iscritte al Coordinamento di Milano e provincia sono 16 a Milano e più di 50 in provincia e regione con circa 5000 persone iscritte di cui l’80 per cento donne. Sappiamo però che nel nostro territorio sono  presenti banche del tempo che operano senza nessun collegamento e contemporaneamente ne  nascono di nuove, soprattutto nei piccoli comuni dove le amministrazione sono più a contatto con la cittadinanza e considerano le banche del tempo un potenziale  strumento per il miglioramento della qualità della vita.

Obiettivo del nostro progetto è aumentare  il numero di banche del tempo soprattutto nella città di Milano per facilitare lo scambio dei servizi attraverso la conoscenza e la relazione e potenziare la loro capacità di sportelli di ascolto discreto dei bisogni di anziani, famiglie e stranieri.

A Milano esistono quartieri, zone, case popolari con spazi condivisi, associazioni, oratori, che potrebbero ospitare la banca del tempo rivolgendola in primo luogo ai loro stessi associati o agli abitanti della zona che frequentano il circolo o il quartiere, per estenderla poi anche ad altri cittadini interessati.

La banca del tempo infatti svolge spesso una funzione di raccordo fra associazioni, non essendo definita in modo specifico la sua vocazione che non è culturale, manuale o altro ma essenzialmente di scambio.

Lo scambio può essere individuato in qualsiasi tipo di attività, anche come supporto in casi di necessità alle stesse associazioni.

Le capacità progettuali e le buone pratiche già sviluppate nei gruppi esistenti, dovrebbero essere replicate contribuendo a migliorare la qualità dell’abitabilità e della condivisione degli spazi nonchè della relazione e delle esperienze culturali.

A  proposito di buone pratiche non ci riferiamo solo alla situazione milanese e della provincia ma anche a quanto accade nel resto dell’Italia e dell’Europa, dove le banche del tempo si stanno diffondendo seguendo modelli analoghi con però delle diversità legate alle esperienze diverse e alle caratteristiche delle zone,

Noi come Coordinamento provinciale abbiamo un’ampia e variegata esperienza avendo avuto la possibilità di entrare in contatto con varie realtà, frequentando convegni e invitando esperti di banche italiane ai nostri convegni.

La banca del tempo non si limita a mettere in relazione le offerte e le richieste di servizi, ma svolge anche una funzione di socializzazione  permettendo a chi la frequenta di conoscersi e scambiare in amicizia e fiducia.

Un elemento importante per la conoscenza e la diffusione delle buone pratiche è Il sito del Coordinamento  che è già un luogo di incontro di informazioni teoriche e pratiche e che a breve diventerà anche una possibilità di scambio concreto in rete fra soci delle banche. 

Pubblicazioni sulle migliori attività potrebbero essere utili per far conoscere e promuovere la cultura della solidarietà espressa dalle banche del tempo.

Inoltre potrebbero essere attuate mostre itineranti in collaborazione con altre associazioni  sui percorsi culturali che coinvolgono anche le banche del tempo (corsi di scrittura, pittura, disegno, vecchi mestieri, cicli di conferenze e altro).

E’ auspicabile uno studio sulla possibilità di aprire banche del tempo nei condomini delle case popolari.

E’ necessaria la presenza di un gruppo di lavoro qualificato sia per la gestione della quotidianità che per organizzare il passaggio generazionale:

Una delle caratteristiche delle banche del tempo è la forte presenza femminile e la forte presenza di persone che hanno passato i 50 anni che hanno quindi tempo da dedicare a una nuova attività o hanno comunque bisogno dei servizi che la banca può offrire, in cambio dei quali danno le loro capacità e competenze.

Si stanno avvicinando anche dei giovani, sia per motivi di studio (tesi o stage lavorativi) sia per scambi legati alla conoscenza delle lingue o informazione su viaggi o altro.

E’ indispensabile però trovare dei modelli efficaci che permettano l’avvicinarsi di giovani in numero molto maggiore (banca del tempo nella scuola, pubblicizzazione presso associazioni giovanili o altro) Infatti riteniamo la banca del tempo un utile strumento per valorizzare la solidarietà che nei giovani è connaturata ma spesso non trova la possibilità di sbocco anche nelle associazioni più vicine a loro.

Attraverso la banca del tempo si possono avvicinare fra loro le generazioni dando particolare rilievo all’attività pratica dello scambio: il piccolo servizio fatto dal giovane all’anziano diventa occasione di relazione e conoscenza con la garanzia della banca del tempo che conosce entrambi.

C’è inoltre l’aspetto legato al cambiamento culturale della società con l’introduzione di nuovi soggetti provenienti da paesi ed esperienze diverse, portatori di altre culture che devono trovare all’interno dei nostri gruppi l’adeguata integrazione.

Anche in questo caso la banca del tempo può rappresentare un momento importante di socializzazione e apertura ad esperienze diverse.

Altro modo sperimentato e da estendere per avvicinare nuove persone ai valori della banca del tempo è la formazione.

La formazione risponde ad un duplice obiettivo:

· creare competenze e professionalità

·  organizzare il passaggio generazionale, creando gli organizzatori delle banche del tempo di domani.

Ringraziamo per la segnalazione e la targa sperando che le banche del tempo possano raccogliere l’adesione delle istituzioni per ramificarsi maggiormente sul territorio permettendo la relazione e l’amicizia e, credo non da poco con i tempi che stiamo vivendo, anche sensibili economie di scala alle famiglie.

              Il Direttivo del Coordinamento


CONVEGNO DELLE BANCHE DEL TEMPO

In data 12 Maggio 2007 si svolgerà, come ogni anno, il convegno nazionale delle Banche del Tempo di Milano e Provincia.

Non avendo la possibilità di una sede propria che contenga questa iniziativa, la scelta del Coordinamento è stata quella di usare lo spazio nuovo di un teatro chiamato “ Spazio Teatro 89” che si trova in Via F.lli Zoia, 89 nella zona 7 di Milano. 

Questo perché la banca del Tempo “Ora x Ora” che ha lì vicino la sua sede  festeggia  i suoi dieci anni di esistenza e quindi abbiamo colto questa occasione per preparare insieme la giornata scegliendo come tema “ La persona al centro -10  anni di banca del tempo”.
Tante banche del tempo di Milano e Provincia hanno festeggiato o si accingono a festeggiare il decennale, sarà quindi un momento di riflessione che, da una parte valorizza il lavoro fin qui fatto dai soci e dall’altra ci farà confrontare sulle difficoltà che continuamente incontriamo.

Del resto ogni anno questo appuntamento, al quale saranno presenti Regione, Provincia , esperti e soprattutto altre realtà di banche del tempo, ci darà nuovi stimoli e nuove idee per andare avanti, e ci farà sentire come un’unica famiglia in cerca sempre di maggiore visibilità e riconoscimento.

Come già detto, la giornata è in preparazione insieme alla banca del tempo “Ora x Ora” che ci ospiterà e appena tutto sarà predisposto a dovere, riceverete la pubblicizzazione; intanto cominciate a segnarvi questa data perché vi aspettiamo numerosi.

p. il Coordinamento bdt di Milano e Provincia

                Anna Maria Galvan

“ LA PERSONA AL CENTRO….

10  ANNI DI BANCHE DEL TEMPO”

Convegno Nazionale
Decennale della Banca del  Tempo  “ORA X ORA”
Mostra Fotografica e Grafica
                        IL “ NOSTRO “ TEMPO

SABATO 12 Maggio 2007

Dalle Ore 10.00 alle ore 20.00

Teatro SPAZIO 89

Via F.lli Zoia 89 Milano

I N V I T O

Convegno per i 10 anni della banca del tempo di Buccinasco; feste, mostre, gite guidate e convegno con buffet favoloso.
Tre anni fa facemmo come Coordinamento delle Banche del Tempo un convegno sul tema dell’economia solidale e da allora molte banche del tempo hanno cominciato ad aprire dei Gas (gruppi di acquisto solidale): questo è un esempio di come queste associazioni stiano all’interno di esperienze di economia diversa.

A mio avviso, fino ad oggi almeno a Milano questo fenomeno non  sembra essere particolarmente importante per le amministrazioni che lo considerano marginale rispetto ad altre problematiche ritenute più urgenti. Non è così in altri luoghi d’Italia che applicano con maggiore incisività l’articolo della legge 53 che cita proprio le Banche del Tempo.

Se però ci guardiamo intorno e osserviamo in modo critico le relazioni e i modi di vita, ci rendiamo conto di come la povertà avanza nelle nostre città, di come la relazione e la solidarietà si spengono, di come le persone hanno bisogno di aiuto.

Contemporaneamente nascono associazioni che a vari livelli propongono modalità di assistenza che possiamo riassumere con il termine sussidiarietà: purtroppo l’invecchiamento della popolazione fa sì che oggi ci siano molte persone che si dedicano ad attività di volontariato, domani avremo molti anziani in condizioni di disagio e poche persone disponibili a svolgere queste attività anche per mancanza di una cultura associativa rivolta ai giovani.

Le banche del tempo hanno come obiettivo la costruzione di una rete di relazione simile a quella delle famiglie allargate del piccolo paese di un tempo in cui la solidarietà era un modo di vivere la quotidianità; ma la relazione va di pari passo con una concezione della vita tesa al particolare, all’attenzione e alla cura contro il modello consumistico cui siamo abituati oggi.

Per questo motivo le banche del tempo rappresentano una rivoluzione culturale che va di pari passo con le economie solidali: la cura della persona, indipendentemente dalle sue caratteristiche di salute, cultura, razza, sesso, è un elemento fondante della banca del tempo che attua piccoli scambi di tempo e servizi con l’attenzione e l’amore della donna di casa o del buon padre di famiglia, rendendo importanti tutte le azioni quotidiane, di solito sottovalutate da un’economia basata sui grandi scambi, sullo sfruttamento, sulla disuguaglianza. Ma sono queste le azioni che permettono al mondo di andare avanti: senza le persone, la cura, la relazione, l’amicizia e la solidarietà anche il consumo si spegne perchè non c’è confronto e scambio. Fino a che punto e quante cose potremo comprare stando davanti alla televisione o riempiendo il carrello del supermercato?

Le nostre case sono già piene di oggetti inutili, i nostri figli, nonostante la ginnastica, continuano a ingrassare, anche perché occupano molto spesso la posizione seduta davanti ai media.

Mangiamo e consumiamo di tutto senza chiederci la provenienza, la convenienza, il vantaggio per la salute; questo fa male al corpo ma anche allo spirito, e spesso questi consumi vengono fatti in solitudine senza lo scambio di relazione che accompagnava un tempo la tavola o la vita famigliare.

Le Banche del Tempo, i gas, la banca etica, il commercio equo e solidale sono forme coordinate di consumo diverso e consapevole.

La banca del tempo di Buccinasco rappresenta un modello interessante, ricco di persone, competenze, capacità; da molto ormai ci conosciamo,direi che siamo quasi nati insieme perché anche il nostro sito www.banchetempo.milano.it è nato grazie al lavoro di un socio di questa banca, e loro ci seguono e ci sostengono: hanno partecipato e partecipano anche attivamente alla costruzione della Rete Nazionale delle Banche del Tempo che partirà quest’anno e darà alle banche del tempo la forza di cui hanno bisogno per imporsi in modo forte rappresentando i bisogni di giovani, anziani, in generale della società civile.

Prima o poi tutte le amministrazioni dovranno rendersi conto di questa realtà e ricchezza valorizzando l’impegno dei singoli cittadini perché questo è partecipazione e come dice una canzone di       , la libertà non è stare sopra un albero, non è neanche avere un’opinione, la libertà è partecipazione.






Grazia Pratella
Primo scambio internazionale: le banche del tempo di Milano incontreranno la banca del tempo di Barcellona.

Dal 26 al 30 aprile si concretizzerà il viaggio a Barcellona di 7 soci delle 
BdT di Milano e provincia.
L'iniziativa nasce da un contatto con Josefina Altés, coordinatrice delle 
BdT della città spagnola, che lo scorso anno si è data disponibile per un'esperienza di incontro e ospitalità.
A partire dal mese di gennaio 2007 si sono avviati i contatti fra i numerosi soci interessati e si è arrivati a definire il periodo migliore per lo scambio.
Solo nel mese di marzo si è avuta conferma da parte di Josefina del numero di posti messi a nostra disposizione da parte dei soci spagnoli delle BdT ed 
è stato possibile organizzare i dettagli del viaggio.
Forse i tempi più lunghi del previsto e ilconseguente rincaro delle tariffe aeree hanno fatto sì che molti soci rinunciassero, con la riduzione del 
gruppo a 7 persone.
Mentre inizialmente si pensava di viaggiare tutti insieme, alla fine sono emerse esigenze diverse e ognuno ha provveduto al proprio viaggio.  Chi 
arriverà in treno, chi in aereo, ci ritroveremo tutti sulle Ramblas il 26 aprile e conosceremo i soci spagnoli delle BdT, cui restituiremo l'ospitalità in un periodo che non è stato ancora definito.

                                 Margherita Bianchi 

                             Banca del Tempo di Baggio
SUCCEDE DELLA RETE  NAZIONALE…
Sono arrivate molte adesioni alla rete nazionale di Banche del tempo e Coordinamenti. Nascono nuove banche del tempo in tutta Italia e la nuova associazione nazionale ha elaborato lo statuto.
I grandi quotidiani nazionali continuano a parlare di noi e delle banche del tempo. Il sole 24 ore e radio 24 ci riservano spesso importanti articoli e interviste.
Quindi stiamo andando avanti e grazie ai continui incontri, agli scambi di esperienza, alla formazione, stiamo creando un insieme di persone, in grande misura donne, con idee forti e chiare sulla socializzazione, la partecipazione, lo scambio. 
Si stanno concludendo i lavori per la costituzione ideata durante un Convegno Nazionale ad Ali Terme, in Sicilia, progettata e analizzata attentamente dai coordinamenti e dalle banche del tempo di regioni e province italiane che complessivamente toccano una gran parte della nazione dal nord al sud.

E’ un grande risultato di cui noi di Milano e provincia ci sentiamo compartecipi e di cui siamo fieri, sia perché a ottenere questo grosso risultato sono state essenzialmente donne che hanno messo in campo le loro energie e anche le loro economie personali pagandosi spesso i viaggi e le trasferte, sia perché abbiamo unito le diversità in nome dell’amicizia e della solidarietà, valori fondanti delle banche del tempo, approfittando, da donne, per  scambiarci ospitalità, ricette, cultura.

                                                          Grazia Pratella

Marzo 2007, 

quattro BDT in vacanza a Sori

Primi ad arrivare, con il treno Milano-Recco delle 8,10, sono in quattro: Marisa, Ermanno e Lamberto della BDT Arcobaleno e Valeria di Metissage. 

220 passi dalla stazione, gli avevano detto e 220 passi sono. In leggera discesa, la stradina si snoda tra giardini e muretti liguri, fino al cancellone verde con lo stemma degli scout Cngei. I due gestori, Agostino e Giuseppina, li aspettano puntualissimi.

Il colpo d’occhio, in particolare per chi viene da Milano, è semplice e straordinario  insieme: una casetta gialla, un cortile a pietre grigie, un giardinetto con le bandiere inglese (?) e italiana. Subito dopo, quasi verticale come un sipario, l’azzurro blue jeans del cielo e del mare di Liguria. Sulla sinistra, il profilo inconfondibile del promontorio di Portofino. 

Ma nella breve vacanza (lunedì-venerdì 5-9 marzo 2007) vip non ce ne saranno. Ci saranno soltanto 11 soci di quattro Banche del tempo, in semplicità e amicizia.

Poco dopo arriva una station wagon grigia, carica al limite di sopportazione.  E’ la BDT di Milano Niguarda: Piera, alla prima esperienza di vacanza in condivisione, Giusy con il nipotino Lorenzo (con la playstation di ordinanza) e Luigi al volante. Ospite, con sacco a pelo da pescatore, Giancarlo della BDT Centro Storico.

Per scaricare i bagagli occorrerebbe davvero un camallo  del porto di Genova, che è appunto a 20 chilometri di distanza. Piano piano valigioni, trolley, sacche rosse misteriose e frigo portatili trovano collocazione nella casetta gialla. Ultimo scende ‘tit Chou, il cagnolino di Giusy. Si guarda intorno e poi sparisce nel giardino.

Il frigo della casa si riempie di piatti preparati a Milano, culatello, latte, formaggi…

Per dormire ci sono due camerate da sei posti con letti a castello. C’è anche una zona notte da quattro posti, con tendone a fiori sul corridoio. Nei week end, ci dormono i ragazzi del Cngei e altri scout provenienti da tutt’Europa. Anzi, la casa di Sori è talmente bella e richiesta che c’è una lista d’attesa di quasi un anno.

Ma dal lunedì al venerdì, se non è luglio e agosto, è spesso libera.

Ecco l’idea vincente: ogni tanto prendiamola noi delle BDT. Anche perché molti di noi sono in pensione, oppure ci sono mamme con bambini  piccoli che non hanno problemi di scelta per farsi una vacanzina in condivisione.

Il problema pratico (ma mica tanto pratico) dei letti a castello viene subito risolto. Si occupano tutti i posti in basso. Lorenzo, per i suoi pochi anni, se ne va in seconda branda. E così Luigi, vantandosi dell’esperienza scout.

I servizi, spartani ma in perfetto ordine, sono esterni, in una costruzione bassa e separata. C’è anche un bagnetto interno con doccia calda.

Ma mi raccomando lo scaldabagno e la stufetta. Ci avverte subito Agostino. Il contatore Enel gira e alla fine arriva il conto.

Mancano all’appello Francesca di Milano Centro Storico e Marilù di Roma. Arriveranno domani.

Il cielo è appena increspato, e la tentazione di andare in giardino è forte. Anche perché i giardini sono due, a digradare a terrazza sul mare. Ma c’è subito la prima riunione, che comincia con le presentazioni perché le persone si conoscono soltanto a gruppetti di due o tre. Poi si radunano sul tavolo del refettorio gli alimenti che sono stati portati da casa: pasta, vino, zucchero, sale, biscotti, pane…A occhio c’è da non morire di fame per almeno due giorni.

Ermanno viene nominato all’unanimità tesoriere e raccoglie da ciascuno 50 euro di acconto. Poi si valutano gli scontrini degli alimenti portati da Milano e si rimborsa la relativa spesa. Il culatello, da 45 euro al chilo, fa venire i brividi, un po’ per la voglia di farsene un panino al volo, un po’ perché potrebbe aprire una falla nel bilancio sociale. Ma non sarà così perché oltre a essere buonissimo durerà per giorni. Insomma, dal capitale sociale (i 550 euro degli acconti) si rimborsano gli scontrini degli alimenti portati da Milano.

Si sistemano anche i conti delle spese di viaggio, che però non entrano nel bilancio di Sori. Comunque sono circa 16 euro a persona tra andata e ritorno.

Ma è già l’ora di pranzo e in cucina le signore fanno a gara. I signori vengono relegati a ruoli gregari: Lamberto si rivelerà bravissimo a tagliare fettine millimetriche di verdure e salumi. Oppure ad apparecchiare e sparecchiare.  

Cucinando si sciorinano abitudini di famiglia e teorie alimentari. Ma io faccio così…A casa mia si scaldano prima i piatti…Il formaggio grana non va mai grattato, al massimo si fa col coltello a scheggette piccole come un’unghia e si sparge con gesti laghi ma precisi direttamente in tavola…

Intanto è tutto uno scambiarsi di ricette e di trucchetti sorprendenti. Lorenzo se la fila con la play e Luigi comincia ad armeggiare con cavi elettrici e stenditoi.

Si mangia sotto la tettoia, ospitando i due scout-gestori: Agostino, col pizzetto bianco da storico dello scautismo, e la Giuseppina, pittrice calligrafica al computer.

Valeria, trentenne effervescente, accetta prenotazioni ai suoi incontri di yoga. Luigi apre una scatola  bianca, che diventa una bottega di riparazioni per borse e portachiavi.

E’ lunedì 5 marzo ed è cominciata la vacanza in condivisione.

Presto formalità e piccoli imbarazzi vengono dimenticati. 

Ogni giorno ci si ritaglia almeno un’ora per organizzarsi e fare i conti, degli euro e delle ore. Per gli euro campiamo con i 50 a testa dell’acconto, poi si vedrà il saldo finale a sorpresa. Più complicati (siamo una BDT) sono invece i conti delle ore. All’unanimità, dopo breve approfondimento, si adotta la linea delle BDT di Milano Centro Storico e Niguarda: tutto quello che si fa, va contato, senza impazzire sui dettagli.

Valeria, saltabeccando come un picchio tra riflessioni, foto ricordo (ma si ricorderà poi di scaricarle?) sedute yoga, copiature al pc e telefonino, dopo tre giorni parte con il treno. Il lavoro l’attende. 

Martedì Luigi va a Genova a prendere Francesca da Milano e Marilù da Roma. Si scoprirà poi che il treno da Roma aveva fatto una fermata proprio a Sori…

Con l’occasione si fa la spesa alla Coop dell’imbarco Caracciolo, là dove partono e arrivano i traghetti per la Tunisia. Comodissimo: si parcheggia (gratis) ci sono tutti i negozi ed è vicino alla stazione FS.

Mercoledì il tempo si incupisce: quasi freddo, grigio, pioggerellina fastidiosa. Ci si chiude nella casetta. Luigi dirotta Lorenzo dalla playstation perché i treni che passano vicini possono interferire e rovinare il prezioso giocattolo, che va quindi protetto dentro la borsa del pc. 

Tra indovinelli e giochi vecchissimi (nuovissimi per un bambino di 10 anni) la serata passa.

C’è anche da preparare la targa ricordo da appendere alle pareti tra altre mille. Sarà scelta una fetta di radice di ulivo, limata, incisa e firmata da tutti.

I grandi giocano a scala 40 e sudoku fino a tardissimo. Giancarlo e Francesca fanno anche qualche ora di computer di base. Marilù cerca di imparare quattro parole di milanese. Ma è fatica vana.

Il meteo promette bene. 

E mantiene le promesse: giovedì (è l’8 marzo) è un trionfo di sole e tepore più che primaverile.

E’ la festa della donna e alle signore viene risparmiata la cucina. Si compra tutto da Edo: friggitoria e pizzeria tipica ligure. I maschietti offrono di tasca loro il dolce.

I cinque giorni lunghissimi e intensi, volano via, tra spruzzi e pazzi voli di aeroplani di carta, passeggiate in paese. Ogni giorno si va al mare, con le due opzioni: gli scogli sotto in giardino, da raggiungere con i 72 gradini scavati nella roccia, oppure la spiaggia. Ci si arriva con una breve passeggiata in paese, occasione anche per fare la spesa. Ci scappa anche una gita a Chiavari, a trovare amici di amici sconosciuti di Marisa.

Anche venerdì, l’ultimo giorno, il tempo è bellissimo: da far venire la voglia di prendere la residenza. Sacchi a pelo all’aria, bagagli fatti e rifatti, piccoli bucati. Piera, acrobatica, sale sui tavoli per stendere. Salire è facile, scendere un po’ meno…

Prima di salutarsi, i conti. Insomma, tra anticipi, materiali portati da Milano, casa, riscaldamento, gas acqua e energia elettrica, ciascuno ha speso meno di 15 euro al giorno. 

Possibile? Si rifanno i conti, ma Ermanno, precisissimo, non ha dubbi. In condivisione, in uno dei posti più belli del mondo (!?) mangiando benissimo e dormendo un po’ spartani, si spendono 15 euro al giorno.

Grazie alle BDT, al Cngei e alla contessa Gigliucci che 60 anni fa ha lasciato agli scout la casa e il terreno, con il solo vincolo di non venderla e di destinarla soltanto a scout e associazioni similari. Ma grazie anche alla voglia di compagnia ed essenzialità di chi frequenta la casa scout di Sori.

Resoconto di Luigi Tomasso – BDT Milano Riguarda
CORSO DI CINESE presso il Coordinamento delle Banche del Tempo 

Il mitico Ernesto Fabbri, un simpaticissimo socio della banca del tempo di Arese ha organizzato presso la sede del Coordinamento in Via Dei Transiti 21 a Milano un corso di Cinese che continua ormai da 8 lezioni. Si è creato un ambiente simpatico e di qualità culturale elevata perché Ernesto porta anche materiali quali il calamaio e i pennelli, pergamene scritte in Cina e insieme si parla non solo della lingua ma anche della cultura di questo antichissimo e meraviglioso popolo.

                                                          La Segreteria
A Rozzano la Banca del Tempo ha organizzato il 30 Marzo 2007 presso la Cascina Grande una Tavola Rotonda dal titolo:

Banche senza denaro…

Il 31 Marzo la banca del tempo di Parma, che ricordiamo è la prima banca del tempo nata a livello nazionale, ha organizzato un seminario di studi cui è stato invitato il nostro coordinamento.

A breve saranno pronti gli atti.
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DIRE, FARE, FESTEGGIARE

La Banca del Tempo di Legnano compie 10 anni

Lo Banca del Tempo di Legnano & stato fondota nel 1997, per inizotiv di
cinque donne ntigote dolidea di dore i voloe o propio fempo e ol fempa
ditote olre donne sempre alleprse con o necssid i Hrovare empo pe fre
tuto: lovaro, famigli, poltc, volontarito, impegni vori.

d anche dafidea che siopossile migiorre o quold dello vt svluppondo el
aioni oldl i buon vcnat fa pefsone  famile che vivono nellsfessa it

Nello Banca del Tempo & possibile trovare un aiuto per risolvere i piccoli problemi
uofcon, ftioversil“ape o messo i comune disoi, ma anche imporre
o fot cos nuove atingend i supei i ciaswr, o posore momenpccvol n
compogni, mogar vistondo una mosh o focendo o bell escursone

1 pincipo su cui s fonda una Banca dl Tempo & che o scombio di sz ¢
soper vine valuotoescusivamente sulabose el tempo prestto  pagoto n os-
soguiteyo, enza cicolozion didenao: o un sz ot poi pendere
Vassegno-tempo rcewto par acqustors ol srviz offrida socidalo Bonco

I quest dieci i lo Banca del Tempo di Legnano ha foto molfa stroda.
Non solo & cresiuta con 'adesione di sempre nuovi soci & oicchendo o propria
offerta di servizi e saperi, ma & siata capace anche di aprirsi all‘esterno, alla cittd,
realizzando progetti in collaborazione con altre Associazioni e Istituzioni locali.
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Via B. Melzi, 54 - 20025 Legnano (MI) - Tel. 0331548633
e-mail: bdtlegnanodinfinito.it — bd. legnano®liberos it
www. legnano.org/reteciv/associaz/bdt





A Bresso  accade…

Il gruppo di scrittura creativa “Ipotesi Luce”

invita

alla   inaugurazione   della   mostra:

“AVVENTURE   TRA  REALTà, SOGNO E  MEMORIA”

itinerario di ricerca nei ritmi della scrittura e dell’immagine

9 Maggio 2007 alle ore 18,00

Sala Consiliare del Comune di Bresso, Via Roma, 1
Per informazioni   Auser  Bresso Via Bologna, 4  Tel.   3391453112
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